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CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE



La violenza contro le donne è una violazione dei diritti umani e una
conseguenza della discriminazione nei confronti delle donne, nella
legge e anche nella pratica, nonché delle persistenti disuguaglianze
tra uomini e donne.
Questo tipo di violenza ha un impatto e ostacola il progresso in molti
settori, tra cui l’eliminazione della povertà, la lotta all’HIV / AIDS, la
pace e la sicurezza.
Tuttavia, questo tipo di violenza non è inevitabile, ma la prevenzione
è possibile ed essenziale.
Dal 1981, gli attivisti dei diritti delle donne hanno segnato il 25
novembre come un giorno contro la violenza in ricordo del brutale
assassinio nel 1960 delle tre sorelle Mirabal, attiviste politiche nella
Repubblica Dominicana, per ordine del sovrano domenicano Rafael
Trujillo (1930-1961).
Successivamente, il 20 dicembre 1993 l’Assemblea Generale, con la
risoluzione 48/104, ha adottato la Dichiarazione sull’eliminazione
della violenza contro le donne.
In questo contesto, nel 1999 l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite ha designato il 25 novembre come Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne e ha invitato governi,
organizzazioni internazionali e ONG a organizzare in quel giorno
attività volte a sensibilizzare l’opinione pubblica su una delle più
devastanti violazioni dei diritti umani ancora molto diffusa.
La disuguaglianza di genere ancora persiste in tutto il mondo, e
raggiungere l’uguaglianza e l’emancipazione del genere femminile
richiederà sforzi più vigorosi per contrastare una discriminazione
basata sul genere profondamente radicata, spesso derivante da
atteggiamenti patriarcali e dalle norme sociali correlate.
Raggiungere l’uguaglianza di genere aiuta a prevenire i conflitti e gli
alti tassi di violenza contro le donne; secondo il rapporto riguardo i
progressi verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile discusso dal
Segretario Generale delle Nazioni Unite, sulla base dei dati del 2005-
2016 per 87 paesi, il 19% delle donne tra i 15 ei 49 anni ha
dichiarato di aver subito violenze fisiche e/o sessuali da parte di un
partner intimo nei 12 mesi precedenti al sondaggio.
Una delle maggiori sfide agli sforzi per prevenire e porre fine alla
violenza contro le donne in tutto il mondo è la mancanza di
finanziamenti; di conseguenza, le risorse per iniziative volte a
prevenire e porre fine alla violenza contro le donne sono
gravemente carenti. 

Fonte: onuitalia.it
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Un ritratto delle contraddizioni di un paese e di come, attraverso
l'ironia e le lacrime si possa vivere l'adolescenza confrontandosi
con le assurdità, i compromessi, la solitudine e i distacchi.
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N O N  D I R M I  C H E  H A I  P A U R A
feltrinelli 2014

G I U S E P P E  CAT O Z Z E L LA

Samia è una ragazzina di Mogadiscio. Ha la corsa nel sangue.
Mentre intorno la Somalia è sempre più preda dell'irrigidimento
politico e religioso. L'appuntamento è con le Olimpiadi di Londra
del 2012. Ma tutto diventa difficile. Sola, intraprende il viaggio di
ottomila chilometri, l'odissea dei migranti dall'Etiopia al Sudan e,
attraverso il Sahara, alla Libia, per arrivare via mare in Italia.

P E R S E P O L I S
RIZZOLI LIZARD 2019

MAR JAN E  SAT RAP I

L ' A M O R E  R U B A T O
MBUR 2013

DAC IA  MARA I N I

Le protagoniste combattono una battaglia antica e sempre attuale,
contro gli uomini amati che sempre più spesso si dimostrano
incapaci di ricambiarle, di confrontarsi con il rifiuto, il desiderio.
Davanti a queste donne, mariti, amanti, compagni si rivelano
ragazzini che stentano a crescere e confondono la passione con il
possesso e, per questo, l'amore lo rubano: alle bambine che non
sanno, alle donne che si donano troppo.
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L A  D O N N A  C H E  S B A T T E V A  N E L L E  P O R T E
GUANDA 2018

R O D D Y  D O Y L E

Paula Spencer, una giovane donna irlandese, è la voce narrante e
la protagonista di questo drammatico e intenso romanzo. Non è
stato facile, per lei, crescere e diventare donna in una Dublino
popolata da un'umanità cordiale ma anche turbolenta e rissosa.
Poi, improvviso, l'eccitante incontro con Charles. All'inizio è
l'amore, l'aspettativa romantica; ma poco a poco s'innesca una
spirale di violenza che arriverà sino alla brutalità e porterà Paula
a conoscere l'odio cui può giungere un uomo e la disperata
volontà di rivalsa cui può giungere una donna.

I  M I E I  U L T I M I  1 0  M I N U T I  E  3 8
S E C O N D I  I N  Q U E S T O  S T R A N O  M O N D O

"La chiamavano Leila Tequila a casa e al lavoro, nell'edificio color
palissandro sulla viuzza cieca che acciottolava giù verso il porto,
annidata fra una chiesa e una sinagoga, negozi di lampadari e
kebabberie: il vicolo che ospitava i più antichi bordelli autorizzati
di Istanbul.Dieci minuti e trentotto secondi dopo che il cuore di
Leila smette di battere la sua mente è in piena coscienza e quello
che accade è sorprendente: scene cruciali della sua esistenza
rivivono attraverso il ricordo dei sapori più intensi che abbia mai
provato. Leila sta morendo, ma la sua anima lavora, implorando di
essere salvata mentre abbandona il corpo. Ma cosa è successo a
Leila, la prostituta, trovata cadavere di fronte a un campo di calcio
umido e buio, dentro un bidone dell'immondizia con i manici
arrugginiti?

E L I F  S HAFAK

RIZZOLI 2019

La violenza contro le donne è la violenza perpetrata contro
le donne basata sul genere, ed è ritenuta una violazione
dei diritti umani. Termine usato molto spesso per definire
la violenza contro le donne è violenza di genere.
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Nojoud viene dallo Yemen. Nojoud ha solo dieci anni. Nojoud non
è che una bambina. Una bambina divorziata. Perché anche se ha
un lieto fine, questa non è una favola. È la storia di una battaglia,
invece. La storia di una bambina che, in un paese in cui le donne
sono spesso schiave inermi, ha saputo combattere con il cuore e il
coraggio di una leonessa. È stata costretta a sposare un uomo che
non aveva mai visto. Un uomo di trent'anni. Lei non ne aveva che
otto. È stata picchiata. È stata obbligata a rinnegare la sua
infanzia. Nojoud aveva paura. Nojoud voleva giocare. Voleva
andare a scuola. Ha supplicato suo padre, sua madre, sua zia.
"Non possiamo fare niente. Se vuoi, vai in tribunale da sola" le
hanno risposto. Così, una mattina, Nojoud è scappata dalla sua
casa-prigione. Si è incamminata da sola verso il tribunale di
Sana'a. Si è ribellata alla legge degli uomini. Ha chiesto il divorzio.
In un paese in cui oltre la metà delle spose sono bambine tra gli
otto e i dieci anni, Nojoud ha trovato il coraggio di dire no.
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L A  S P O S A  B A M B I N A
PIEMME 2017

N O J O U D  AL I

La mascolinità tossica, la violenza contro
donne e bambini, il razzismo sono tutte
malattie perniciose prevalenti nel nostro

mondo. Insieme alle pandemie, dobbiamo
anche sbarazzarci di queste viziose negatività.
Dobbiamo fare in modo che questo mondo

cambi in meglio.
(Avijeet Das)
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L E  R A G A Z Z E  D I  V I A  R I V O L U Z I O N E
Solferino 2019

V I V IANA  MAZ ZA

Viviana Mazza dà spazio a una pluralità di voci in un grande
reportage che ci porta nel cuore degli eventi, s tu per tu con le
protagoniste, sui fronti apertidi uno scontro che non è tra
femminile e maschile ma tra mutamento e tradizionalismo, tra
giustizia e ingiustizia.

F E R I T E  A  M O R T E
RIZZOLI 2014

S E R E NA  DAN D I N I

Il libro vuole dare voce a chi da viva ha parlato poco o è stata
poco ascoltata, con la speranza di infondere coraggio a chi può
ancora fare in tempo a salvarsi

MAU RA  M I S I T I

I L  S E S S O  I N U T I L E
RIZZOLI 2009

O R IANA  FAL LAC I

Un'inchiesta in giro per il mondo, dall'oriente a New York,
pubblicata per la prima volta nel 1961 e ancora attuale. "Le donne
non sono una fauna speciale e non capisco per quale ragione
esse debbano costituire, specialmente sui giornali, un argomento a
parte: come lo sport, la politica e il bollettino metereologico."
(Oriana Fallaci).



Coraggiose, temerarie, sovversive, sognatrici. 
30 donne straordinarie per 30 biografie a fumetti. 
La volontà e la determinazione di scegliere il proprio destino è ciò
che accomuna queste donne profondamente diverse tra loro, per
periodo storico vissuto, per provenienza geografica, per
appartenenza sociale. Il racconto a fumetto di 30 vite di lotta, di
resistenza, di coraggio, accomunate tutte da uno stesso obiettivo:
la ricerca della propria libertà e della più piena affermazione.
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S T R A O R D I N A R I E .

becco giallo 2019

V I T A  E  I M P R E S E  D I  3 0  D O N N E  D E C I S A M E N T E
F U O R I  D A G L I  S C H E M I .

E L L E N I

S E  Q U E S T I  S O N O  G L I  U O M I N I .

CHIERELETTERE 2015

R I C CAR D O  IAC O NA I

L'incredibile racconto di una tragedia nazionale, che macina lutti e
sparge dolore come una vera e propria macchina da guerra, che
prima di finire sui giornali nasce nelle case, dentro le famiglie, nel
posto che dovrebbe essere il più sicuro e il più protetto e invece
diventa improvvisamente il più pericoloso. Riccardo Iacona ha
attraversato il paese inseguendo le storie dei tanti maltrattamenti
e dei femminicidi.

L A  S T R A G E  D E L L E  D O N N E .

In Lombardia ogni anno oltre 3000 donne chiedono aiuto in seguito a violenza
psicologica, fisica, economica e sessuale; in Brianza il fenomeno colpisce circa 300
donne l’anno. E nel 96% dei casi ciò accade per mano di un familiare.

Secondo il rapporto dell'OMS Valutazione globale e regionale della violenza contro le
donne: diffusione e conseguenze sulla salute degli abusi sessuali da parte di un partner
intimo o da sconosciuti, la violenza contro le donne rappresenta “un problema di salute di
proporzioni globali enormi”. Il rapporto analizza sistematicamente i dati sulla diffusione
della violenza femminile a livello globale, inflitta sia da parte del proprio partner, sia da
sconosciuti. L’abuso fisico e sessuale è un problema sanitario che colpisce oltre il 35%
delle donne in tutto il mondo e, cosa ben più grave, è che ad infliggere la violenza sia nel
30% dei casi un partner intimo. 
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Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d'ira.
Tragedia familiare. Perché lei lo ha lasciato, chattava su Facebook,
non lo amava più, non cucinava bene, lavorava, non lavorava.
Nascondendo la vittima, le cronache finiscono con l'assolvere
l'omicida: una vecchia storia, nata in tempi lontani e ancora viva
fra noi. Per questo bisogna imparare a parlare di femminicidio.
Tutti, non solo media. Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le
parole.

« L ' H O  U C C I S A  P E R C H É  L ' A M A V O »

LATERZA 2013

L O R E DANA  L I P P E R I N I

F A L S O ! M I C H E LA  M U R G IA

"La domanda non è perché gli uomini si sentano tanto spesso
autorizzati a esercitare violenza - verbale, fisica, psicologica -
sulle donne che sostengono di amare. La vera questione - mi
pare, piuttosto - è perché le donne non siano in grado di
respingere la violenza, quando la riconoscono. Cosa le induce,
cosa ci induce a sopportare il crescendo di umiliazioni, le piccole
angherie domestiche, le prepotenze pubbliche che sempre
preludono a un epilogo tragico? Cosa ci fa credere di poter
cambiare, accogliere, domare la minaccia? C'è una sorta di
presunzione, dice l'antica favola che apre questo libro: la topolina
si innamora del gatto, convinta che lo renderà vegetariano. C'è un
oscuro sentimento profondo che si nutre di sensi di colpa,
raccontano le tante storie di donne - celebri, anonime - che come
stelle cadenti illuminano la scena del delitto. Esercizi di resistenza
al dolore, recita il sottotitolo. Forse la chiave è qui: nella confidenza
che le donne hanno col dolore, la palestra che serve a
trasformarlo in forza". (Concita De Gregorio)

M A L A M O R E .  E S E R C I Z I  D I
R E S I S T E N Z A  A L  D O L O R E
EINAUDI 2017

C O N C I TA  D E  G R E G O R I O



Dalle nostre parti è insidiosa, strisciante, nascosta. Perfino
glamour. In alcune parti del mondo, invece, è plateale e brutale.
Così quotidiana da sembrare ineluttabile. E la violenza contro le
donne. E la guerra alla dignità femminile. Tentacolare e
multiforme. Donne vittime di stupri politici, rapite e picchiate
perché pedine deboli sullo scacchiere dei conflitti tribali. Mogli che
subiscono in silenzio tra le mura di casa. Figlie che vedono le
madri tacere per anni di fronte ad assurde imposizioni religiose.
Eve Ensler, paladina dei diritti femminili, dirige un coro di voci
appassionate e autorevoli che diventa grido di libertà. Per dire che
essere donna ancora oggi non è facile, perché si tende a negare
che la violenza, nelle sue molteplici forme, esista. Questi racconti,
toccanti, arrabbiati, emozionanti e a volte leggeri e poetici,
ricordano che la dignità della donna è un bene che va tutelato e
difeso da tutti. Per rendere il mondo migliore.
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S E  N O N  O R A ,  Q U A N D O ?

PIEMME 2012

E V E  E N S L E R

M O L L I E  D O Y L E
C O N T R O  L A  V I O L E N Z A  E  P E R  L A
D I G N I T À  D E L L E  D O N N E

a cura di

Il "mobbing" è al centro dell'attenzione di molte riviste e giornali.
È possibile distruggere qualcuno con le parole, gli sguardi, i
sottintesi: espressioni come violenza perversa o molestia morale
si rifescono a questo tipo di situazioni. Con l'apporto di numerose
testimonianze, l'autrice analizza le peculiarità dei rapporti
perversi e mette in guardia contro ogni tentativo di
banalizzazione. Che si tratti di una coppia, di una famiglia o degli
impiegati di un'azienda, il processo che porta le vittime nella
spirale della depressione, se non al suicidio, è lo stesso.

M O L E S T I E  M O R A L I .  MAR I E -F RAN C E  H I R I G O Y E N

L A  V I O L E N Z A  P E R V E R S A  N E L L A
F A M I G L I A  E  N E L  L A V O R O .

EINAUDI 2015



8

A
PP

RO
FO

N
DI

M
EN

TI

Donna si nasce o lo si diventa? Può un uomo essere
autenticamente femminista? A quali esigenze fa capo il
femminismo nel Ventunesimo secolo? Il libro risponde a queste e
ad altre domande, esplorando la lotta per la parità tra i sessi
attraverso i secoli. Scritto in modo semplice e diretto, "Il libro del
femminismo" include teorie, citazioni memorabili, aneddoti,
immagini che gettano nuova luce sulla nostra percezione e sulle
idee legate al femminismo. Inoltre, le pagine spiegano come il
concetto stesso di femminismo abbia modificato il corso della
storia per donne e uomini, dalle sue radici, passando per
l'Illuminismo, fino ai giorni nostri e al fenomeno #meToo.

I L  L I B R O  D E L  F E M M I N I S M O .

gribaudo  2019

S I L VANA  GAN D O L F I

G R A N D I  I D E E  S P I E G A T E  I N  M O D O
S E M P L I C E .

«La violenza contro le donne è l'estrema, grossolana, scalpitante,
scomposta e irriducibile manifestazione del potere maschile che
se ora, qui in occidente, resta fortemente limitato dalle norme,
resiste in mille forme di legittimazione, si genera nella cultura e si
nutre di nuove e vecchie visioni del mondo e della vita».
Prefazione di Valeria Valente.

N O N  È  U N  D E S T I N O .

donzelli 2020

L E L LA  PAL LAD I N O

L A  V I O L E N Z A  M A S C H I L E  C O N T R O  L E
D O N N E ,  O L T R E  G L I  S T E R E O T I P I .

Q U E S T I O N E  D I  G E N E R E

laterza 2003

J U D I T H  B U T L E R

Il libro che ha segnato un punto di svolta del femminismo
internazionale e che è divenuto un classico del pensiero di genere.
Judith Butler argomenta perché il corpo sessuato non è un dato
biologico ma una costruzione culturale.

I L  F E M M I N I S M O  E  L A  S O V V E R S I O N E
D E L L ' I D E N T I T À



Lo stalking, i maltrattamenti, perfino i femminicidi non sono
responsabilità solo di chi li commette. Sono responsabilità anche
di chi non fa nulla per evitarli. Le 12 storie di questo libro di questo
parlano. Raccontano come lo Stato contribuisca alla violenza sulle
donne. Omissioni, burocrazia, negligenza, sottovalutazione,
accomunano le istituzioni che non hanno saputo agire in modo
appropriato nei confronti delle vittime. Per ammazzarle meglio …
Perché il lupo, spesso, non si nasconde (solo) nel bosco. Un
lavoro prezioso, frutto di inchieste e interviste, che ha l’obiettivo di
richiamare la società all’attenzione e alla comprensione di un
fenomeno in allarmante crescita. 
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P E R  A M M A Z Z A R T I  M E G L I O
il pozzo di micene 2019

I LAR IA  B O N U C C E L L I

Con un meticoloso lavoro di ricerca e analisi, Joni Seager, geografa
e docente di Global Studies alla Bentley University, racconta il
mondo femminile in tutti i suoi aspetti: lavoro, salute, educazione,
disuguaglianze, maternità, sessualità, contraccezione, aborto,
alfabetizzazione, ricchezza, povertà, potere, diritti, femminismo...
Infografiche colorate, cartine e schede sono la chiave per entrare
in universo in cui, ancora oggi, le donne devono chiedere
permesso a un uomo per uscire di casa, o sono costrette a
interrompere gli studi per mancanza di politiche che le tutelino, in
cui subiscono le violenze, spesso da parte del partner, o in cui
non possono praticare alcuni sport perché a loro vietati.

L ' A T L A N T E  D E L L E  D O N N E
iadd editore 2020

J O N I  S EAG E R



Oggi da molte parti si riconosce la necessità che la scuola si
faccia  protagonista del cambiamento indispensabile per
affrontare il grave problema della violenza maschile sulle donne,
segno evidente dell'incapacità degli uomini di misurarsi con la
libertà femminile. Perché le giovani generazioni possano
cominciare a sperimentare forme di convivenza civile e non
violenta fra i sessi è però essenziale un agire educativo non
episodico, ma capace di modificare l'assetto su cui tale violenza
trova il suo fondamento: una cultura centrata su un unico soggetto,
il maschile.
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I N S E G N A R E  L A  L I B E R T À  A  S C U O L A .

CAROCCI 2017

AR N E  S V I N G E N

P R O P O S T E  E D U C A T I V E  P E R  R E N D E R E
I M P E N S A B I L E  L A  V I O L E N Z A  M A S C H I L E .

Perché le bambine a partire dai sei anni si sentono meno
intelligenti dei bambini? E perché i ragazzi sottostimano le
capacità delle loro compagne di università? La colpa è degli
stereotipi. I giochi e i riferimenti culturali mostrano alle bambine e
ai bambini come devono comportarsi: il colore rosa, le bambole, le
pentoline e le principesse da un lato; l'azzurro, le macchinine, il
calcio e i supereroi dall'altro. Per non parlare delle circostanze in
cui pretendiamo che le bambine siano sottomesse, tranquille e
obbedienti e quelle in cui un maschio non può piangere, ma deve
essere forte e coraggioso. Non sarebbe meglio che tutti fossero
liberi di sentire, esprimersi e agire? Per costruire una società più
giusta e ugualitaria dobbiamo insegnare ai nostri figli a essere
solidali e felici, a pensare al di là delle convenzioni e dei modelli
proposti dalla televisione, il cinema, la letteratura e i social. Per
tutto questo è necessario educare al femminismo, sia i bambini
che le bambine.

E D U C A R E  A L  F E M M I N I S M O .

SALANI 2018

I R IA  MARAN O N

C O M E  F O R M A R E  P E R S O N E  L I B E R E ,
S I C U R E  D I  S È  E  R I S P E T T O S E  D E G L I  A L T R I
A  P R E S C I N D E R E  D A L  S E S S O .
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100 esempi di forza e coraggio al femminile, per tutte le donne,
grandi e piccole, che puntano sempre in alto. 100 donne
straordinarie che hanno cambiato il mondo, 100 favole per
sognare in grande!

S T O R I E  D E L L A  B U O N A N O T T E  P E R
B A M B I N E  R I B E L L I .

MONDADORI 2017

F RAN C E S CA  CAVAL L O

1 0 0  V I T E  D I  D O N N E  S T R A O R D I N A R I E .

E L E NA  FAV I L L I

Beyoncé, Mary Shelley, J.K. Rowling, Beatrix Potter e Steffi Graf
sono solo alcune delle 100 storie raccolte in Storie della
buonanotte per bambine ribelli 2: 100 eroine, 100 favole, 100
esempi di coraggio per continuare a sognare in grande.

S T O R I E  D E L L A  B U O N A N O T T E  P E R
B A M B I N E  R I B E L L I  2 .
MONDADORI 2018

F RAN C E S CA  CAVAL L O

E L E NA  FAV I L L I

23 scrittrici per ragazzi ci offrono questi racconti per aiutarci a
riflettere e a dialogare, perché non rimaniamo in silenzio di fronte
ai tremendi fatti di cronaca. Ma anche perché sappiamo reagire a
ciò che può succedere intorno a noi, non solo quando si tratta di
violenza fisica, ma anche di gesti e comportamenti che comunque
feriscono profondamente.

C H I A M A R L O  A M O R E  N O N  S I  P U Ò .

MAMMEONLINE 2013

2 3  S C R I T T R I C I  R A C C O N T A N O  A I  R A G A Z Z I  
A L L E  R A G A Z Z E  L A  V I O L E N Z A  C O N T R O  L E
D O N N E .

D O NAT E L LA  CA I O N E

a cura d i



In ogni parte del mondo le donne hanno lottato e lottano ancora
per la loro emancipazione e i loro diritti. Questo libro racconta la
storia che tutti dovremmo conoscere. È il viaggio che le nostre
mamme, le nostre nonne e le nostre bisnonne hanno compiuto
per arrivare fino a oggi. Donne senza paura è il racconto di
questo percorso, visto attraverso la vita di alcune donne-simbolo:
dall'antischiavista Sojourner Truth a Olympe de Gouges, che
scrisse la Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina, da
Margaret Sanger, che creò la prima clinica per le donne, fino a
Malala, che ha ottenuto il premio Nobel per la pace, e alle
numerose donne del movimento #Metoo. Per non dimenticare. Per
non dare per scontati i diritti ottenuti. Perché la lotta non è finita. N

UO
V

E 
G

EN
ER

A
ZI

O
N

I

12

D O N N E  S E N Z A  P A U R A .

TRE60 2019

MAR T E  B R E E N

1 5 0  A N N I  D I  L O T T E  P E R  L ' E M A N C I P A Z I O N E
F E M M I N I L E .  L I B E R T À ,  U G U A G L I A N Z A ,
S O R E L L A N Z A .

J E N N Y  J O R DAH L



Nell'America degli anni Venti una ragazza nera, maltrattata da
una società razzista e maschilista, trova conforto nella sincera e
profonda amicizia con una donna.
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LM I L  C O L O R E  V I O L A .

USA 1985

S E V E N  S P I E L B E R G

All'inizio dell'estate in un remoto villaggio turco Lale e le sue
quattro sorelle scatenano uno scandalo dalle conseguenze
inattese per essersi messe a giocare con dei ragazzini tornando
da scuola. La casa in cui vivono con la famiglia si trasforma un
po' alla volta in una prigione, i corsi di economia domestica
prendono il posto della scuola e per loro cominciano ad essere
combinati i matrimoni. Le cinque sorelle, animate dallo stesso
desiderio di libertà, si sottrarranno alle costrizioni loro imposte.

M U S T A N G

TURCHIA 2015

D E N I Z  GAM Z E  E R G U E V E N

Polonia, 1945. Mathilde, una giovane dottoressa francese della
Croce Rossa, è in missione per assistere i sopravvissuti della
Seconda Guerra Mondiale. Quando una suora arriva da lei in cerca
di aiuto, Mathilde viene portata in un convento, dove alcune sorelle
incinte, vittime della barbarie dei soldati sovietici, vengono tenute
nascoste. Nell’incapacità di conciliare fede e gravidanza le suore
si rivolgono a Mathilde, che diventa la loro unica speranza.

A G N U S  D E I

FRANCIA, POLONIA 2016

AN N E  F O N TA I N E



Aileen si mantiene prostituendosi e commette il suo primo
omicidio per legittima difesa. La vittima è un cliente 53enne che le
stava usando violenza. Questo tentato stupro scatena in lei una
reazione a catena che la spinge a commettere altri omicidi. Ma il
desiderio di Aileen è solo quello di essere amata, e la relazione
con Selby è l'unico punto fermo nella sua vita. Nonostante questo
Aileen non smette né di prostituirsi né di uccidere, mantenendo
Selby all'oscuro di tutto, mentre i media cominciano a dare risalto
al caso. Quando Aileen verrà fermata dalla polizia, saranno 7 gli
omicidi commessi. Aileen diventerà il centro dell'attenzione mass-
mediatica come la prima donna serial killer della storia ma avrà
anche definitivamente perso Selby. Aileen Wuornos verrà
giustiziata il 9 ottobre 2002, in Florida. Tratto dalla storia vera di
Aileen Wuornos.
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M O N S T E R .
USA 2003

PAT T Y  J E N K I N S

Louise fa la cameriera in un fast food e ha qualche problema con
il suo fidanzato Jimmy, musicista sempre in viaggio. Thelma è
sposata con Darryl che la vorrebbe sempre zitta in cucina mentre
lui guarda le partite di football in tv. Un giorno le due amiche
decidono di prendersi una pausa e di nascosto partono in
macchina per una vacanza. Il loro viaggio si trasforma in una fuga
quando Louise uccide un uomo mentre tenta di violentare Thelma.
Le due amiche decidono di andare in Messico ma la polizia è sulle
loro tracce. 

T H E L M A  E  L O U I S E
USA 1990

R I D L E Y  S C O T T



A Madrid Raimunda lavora senza sosta per mantenere la figlia
Paula e il marito Paco sempre attaccato alla bottiglia. Sua sorella
Sole è divorziata e lavora come parrucchiera abusiva a casa sua.
Le due sorelle sono rimaste orfane da quando hanno perso
entrambi i genitori nell'incendio della loro casa in un paese della
Mancha alcuni anni prima. Nel paese l'unica rimasta è la zia
Paula che continua a parlare della sorella Irene, la madre di
Raimunda e Sole, come se fosse ancora viva. Quando l'anziana
zia muore la situazione cambia e il passato ritorna.
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V O L V E R .  T O R N A R E .
SPAGNA 2006

P E D R O  AL M O D O VAR

Vittorio cerca una donna che corrisponda al suo ideale. Attraverso
un annuncio incontra Sonia, una ragazza dolce, simpatica,
intelligente, ma che pesa troppo rispetto al suo ideale. Lui, che di
mestiere fa l'orafo, vorrebbe modellare il suo corpo e la sua mente
come il fuoco fa con l'oro dei suoi gioielli. Lei, resta prigioniera di
quel vincolo amoroso che si trasforma, quasi inavvertitamente, in
un reciproco gioco al massacro. In una torretta circondata dal
verde delle colline venete due amanti si isolano perdendo
progressivamente il contatto con la realtà e con il resto del
mondo.

P R I M O  A M O R E .
ITALIA 2004

MAT T E O  GAR R O N E

Un'anziana signora riaccende la voglia di vivere di una casalinga
grassa e frustrata, raccontandole la grande storia di amicizia di
due giovani donne anticonformiste le quali, nell'America degli anni
Trenta, ebbero il coraggio di ribellarsi alla prepotenza maschile.

P O M O D O R I  V E R D I  F R I T T I  A L L A
F E R M A T A  D E L  T R E N O .
USA 1991

J O N  AV N E T
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